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DIRITTI UMANI E TRATTA DI DONNE E GIOVANI 
IN EUROPA

APPROFONDIMENTI

Questa pubblicazione contiene la sintesi di un’indagine condotta a livello 
nazionale in Austria, Polonia ed Italia allo scopo di monitorare i materiali 
educativi in tema di tratta di esseri umani a scopo di sfruttamento ses-
suale rivolti a studenti delle scuole superiori e disponibili per l’utilizzo nei 
sistemi scolastici dei tre paesi. I risultati della ricerca confermano l’utilità 
della realizzazione di questo Progetto poichè nel panorama dei materiali 
destinati alle scuole italiane sembra mancare ad oggi un pacchetto edu-
cativo che permetta agli insegnanti di sviluppare attività didattiche e di 
sensibilizzazione sul tema.
Approfondimenti propone ai docenti alcuni strumenti utili per ampliare 
le conoscenze in materia e reperire informazioni aggiornate sulla tratta di 
esseri umani a scopo di sfruttamento sessuale. 
Nella prima parte, senza alcuna pretesa di esaustività, si presentano alcuni 
esempi di attività educative e progetti sviluppati da attori sociali diversi 
come ad esempio enti locali, organizzazioni non governative, centri di ri-
cerca, ecc. allo scopo fornire alcune indicazioni  per reperire informazioni 
appropriate in materia di tratta.  
La seconda sezione elenca una lista di siti internet ove recuperare risor-
se sul tema e sui diritti umani delle vittime di tratta. La lista, specifica 
per ogni paese, propone alcuni indirizzi web di realtà locali e nazionali, 
soprattutto dell’associazionismo non governativo attive nella prevenzione, 
nell’assistenza, nella formazione a più livelli, nella sensibilizzazione e nella 
reintegrazione delle vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale. I siti 
web segnalati forniscono informazioni aggiornate sul tema e contengono 
i progetti e  le attività realizzate dai  diversi attori. Nell’ultima parte questa 
pubblicazione presenta una bibliografia essenziale a carattere nazionale sul 
tema della tratta.
Le parti relative all’Austria, all’Italia e alla Polonia sono nelle rispettive lin-
gue nazionali.
I contenuti di Approfondimenti sono disponibili anche in lingua inglese, 
nelle sezioni nazionali, in un breve riassunto (Summary) per ognuno dei 
tre paesi.
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APPROFONDIMENTI

In Italia, le complesse emergenze umane e sociali che la tratta di persone 
a scopo di sfruttamento sessuale comporta hanno reso necessaria la for-
mazione anzitutto per quei soggetti che a diverso titolo entrano o possono 
entrare in contatto con le vittime di gravi forme di sfruttamento, in modo 
particolare nel contesto della prostituzione straniera.
Grazie al protagonismo della società civile e delle istituzioni abbiamo oggi 
una varietà di interventi di tipo diverso realizzati con i finanziamenti pub-
blici, sia nell’ambito dell’assistenza e riabilitazione delle vittime come in 
quello della formazione. La Regione Veneto (assieme all’Unione Europea 
finanziatrice di questo Progetto) in questi anni oltre ad aver sostenuto e 
partecipato a numerose iniziative di vario genere, sul tema ha prodotto an-
che interessanti pubblicazioni per monitorare e documentare il fenomeno a 
livello regionale. (http://www.venetosociale.it) 
Le attività di formazione realizzate in questi anni in materia di tratta di 
persone a scopo di sfruttamento sessuale hanno privilegiato il terreno del-
l’aggiornamento professionale e della sensibilizzazione degli operatori di 
polizia, del personale dei servizi sociali, della magistratura, del personale 
sanitario, così come degli operatori di strada e di volontariato attivi nei 
centri di assistenza o accoglienza per le donne, i giovani e i minori abusati. 
Spesso la formazione è stata possibile grazie ai finanziamenti comunitari 
previsti nelle diverse linee di progetti.
Alcuni di questi, hanno avuto notevole rilevanza per il tipo di attività propo-
ste e gli attori coinvolti o per la loro risonanza dal punto di vista territoriale. 
Costituiscono alcuni esempi di esperienze di formazione non rivolte ad in-
segnanti e studenti i progetti qui di seguito menzionati:

Il Progetto Force, Percorso di Formazione Integrato tra gli operatori 
delle prefetture e del volontariato, (http://www.progettoforce.it/) fi-
nanziato dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito del Programma Operativo 
Nazionale “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia” 2000-2006 
- Asse II Misura 3 “Risorse Umane per la diffusione della legalità” che 
ha come obiettivo lo sviluppo un network di organizzazioni e istituzioni 
per l’inclusione sociale, la diffusione della legalità e della sicurezza ur-
bana nelle comunità coinvolte. L’iniziativa è realizzata, dall’ATI formata 
da Parsec Consortium, Lega delle Autonomie Locali e Consorzio Nova in 
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collaborazione con altri soggetti. Il percorso didattico integrato di Force, 
ha riguardato anche immigrazione, prostituzione,  tratta e minori stranieri 
non accompagnati. 

Il Progetto Women East Smuggling Trafficking (W.E.S.T.) INTERREG 
III B finanziato e sostenuto dall’Unione Europea, con capofila la Regione 
Emilia Romagna in partnership con altre amministrazione (tra cui la Re-
gione Veneto ) e le associazioni On the Road (Martn Sicuro-TE), Mountain 
Unlimited (Austria), Caritas di Udine e il Ministero del lavoro e degli affari 
sociali dell’Albania e finalizzato a conoscere i profili della tratta proveniente 
dall’est europeo in Italia e Austria, ha realizzato tra le tante attività percorsi 
formativi per operatori sociali e della sicurezza.
http://www.regione.emilia-romagna.it/west/

Il Progetto Roxana nato nell’aprile 2000 realizzato dalla Provincia di Foggia 
- Dipartimento alle Politiche Sociali in collaborazione con altri soggetti ha 
lo scopo di contrastare la violenza e di promuovere l’assistenza e l’integra-
zione sociale mediante attività di informazione, orientamento, formazione, 
rivolte sia agli operatori che alle vittime assistite.
http://www.progettoroxana.it/roxana/

Vi sono anche progetti che producono materiali educativi di informazione 
e sensibilizzazione trasversali rispetto a realtà e soggetti diversi. E’ il caso 
del Progetto TrattaNO! cofinanziato nell’ambito dell’iniziativa Equal II fase 
mis. 1.2, cod. IT-S2-MDL-210, che realizza un modello integrato di educa-
zione alla legalità ed informazione sul tema della tratta attraverso un por-
tale web e altre attività di informazione e sensibilizzazione. Tra i destinatari 
del Progetto vi sono anche le scuole. Coordinatore è Sud Sistemi S.r.l. Si 
segnalano in particolare tra i materiali prodotti, oltre alle Schede informati-
ve, nella sezione documenti La tratta di esseri umani, lo sai cos’è. Percorso 
di auto-apprendimento e La tratta di persone. Normativa vigente in Italia. A 
cura della Fondazione Regina Pacis. http://www.trattano.it/

Per quanto concerne la formazione sulla tratta in ambito scolastico sono 
numerose le iniziative che in Italia si sono sviluppate all’interno delle scuole 
secondarie superiori, grazie alla sensibilità degli insegnanti e alla collabo-
razione offerta da esperti in materia, come operatori sociali e di pubblica 
sicurezza e volontari.  
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Dall’indagine conoscitiva sui materiali pedagogici in materia di tratta di 
donne e giovani a scopo di sfruttamento sessuale rivolti a studenti e in-
segnanti delle scuole secondarie superiori, sviluppata attraverso un ap-
profondito esame delle risorse on line si è potuta verificare la carenza di 
materiale strutturato in pacchetto pedagogico sul tema. In particolare si 
è constatato che nella formazione scolastica questa problematica  viene 
spesso presentata all’interno di questioni di più ampio respiro inerenti i 
diritti umani, l’immigrazione, il crimine organizzato, lo sviluppo ecc. Le atti-
vità ed i progetti qui di seguito menzionati rappresentano solo alcuni degli 
esempi dei materiali reperibili. 

Si segnala nella sezione italiana del sito dell’Unicef (www.unicef.it), il vi-
deo I frutti strappati dalla terra, (Unicef 2003) sul tema  del traffico dei 
minori a scopo di sfruttamento sessuale per studenti di età superiore ai 
dieci anni. Per lo stesso target, e sullo stesso tema Unicef ha prodotto il 
video Congo: vita di strada (Unicef 2003). Per la Collana scolastica “Temi” 
Unicef ha pubblicato anche un opuscolo intitolato I bambini che lavorano 
sul tema del lavoro minorile. 

Il Movimento Laici America Latina (MLAL onlus) http://www.mlal.org 
ha promosso con altre organizzazioni della società civile italiana ed eu-
ropea il progetto finanziato dall’Unione Europea denominato A testa alta 
nel nuovo millennio. No al ritorno della schiavitù destinato anche agli 
studenti delle scuole superiori e da cui è nato anche un sito web www.
nuoveschiavitu.it. In tema il Mlal ha realizzato anche una serie di documen-
tari e alcune pubblicazioni. Ha coordinato i Progetti Daphne Violence and 
abuse against minors - Recognition and prevention (2001-189-YC) e 
Instruments for adolescents who are victims of violence - Prevention 
training courses, counselling services (2003-051 –Y). Scopo di questo 
Progetto, in continuità con il precedente è stato quello di fornire a insegnanti 
e operatori percorsi formativi di prevenzione primaria della violenza anche 
attraverso la produzione di materiale informativo e didattico, rivolto a ragazzi 
di età compresa tra i 12 e i 17 anni in Italia, Spagna, Portogallo e Grecia. 
Mlal ha inoltre realizzato in collaborazione con altri partner europei “Le 
mani dell’uomo: migrazioni e tratta degli esseri umani”, un’iniziativa di 
educazione allo sviluppo approvata dall’Unione Europea che ha prodotto 
anche materiale didattico e informativo come mostre itineranti, guide e 
opuscoli da diffondere nei paesi di intervento. 
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MTV ha realizzato sul tema della tratta una campagna multimediale Mtv 
Exit rivolta ai giovani e finanziata dall’Agenzia svedese per la cooperazione 
per lo sviluppo internazionale (SIDA). Tra i materiali proposti disponibili 
nel sito web www.mtvexit.org segnaliamo il documentario presentato da 
Angelina Jolie Inhuman Traffic e cinque cortometraggi presentati da note 
personalità. Alla realizzazione e disseminazione del Progetto ha partecipato 
l’associazione italiana On the road, (www.ontheroadonlus.it). 

Amnesty International (www.amnesty.it), propone il fascicolo I Diritti del-
le donne ove sono presenti riferimenti ai temi della discriminazione, della 
violenza e della schiavitù sessuale delle donne e delle bambine. 

Nella sezione “educazione” della pagina web dell’Associazione Volontariato 
internazionale per lo sviluppo (VIS), www.volint.it, sono presenti numerosi 
strumenti didattici su temi vari.  Nella scheda “immigrazione” viene affron-
tata anche la tratta di persone a scopo di sfruttamento sessuale.

Nella sezione “didattica” della pagina web del Centro Studi Immigrazioni 
(CESTIM) (www.cestim.it) sono proposti parecchi materiali didattici in 
tema di immigrazione che richiamano anche la  tratta di persone. 

L’Associazione Diritti Umani Sviluppo Umano (ADUSU):
www.centrodirittiumani.unipd.it/adusu ha redatto in collaborazione la Re-
gione Veneto e il Comune di Padova una brochure Le nuove schiavitù e il 
traffico di esseri umani. Sfruttamento sessuale, migrazioni, diritti uma-
ni nel diritto internazionale rivolta agli studenti ed agli insegnanti della 
scuola media superiore, e utilizzata nel corso di interventi nelle scuole. 
Il Settore Servizi Sociali del Comune di Padova ha realizzato anche un opu-
scolo informativo in collaborazione con l’Associazione Mimosa di Padova 
dal titolo Di persone si tratta che spiega le caratteristiche del fenomeno 
con testimonianze dando visibilità alle azioni di contrasto nel territorio pa-
dovano. 

Nel 2001 la Regione Toscana, ha partecipato alla realizzazione del Manua-
le curato da Manitese, UCODEP e COSPE Mai più schiavitù. Liberi per 
cambiare il mondo rivolto a studenti e insegnanti delle scuole medie e 
superiori sotto forma di progetto didattico. 
http://www.regione.toscana.it/pace/liberta_diritto.htm
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Nel sito di Save the children Italia, sono consultabili alcuni esempi di pro-
getti formativi destinati a insegnanti e studenti che affrontano i temi dei  
diritti dell’infanzia, del lavoro minorile,  dell’educazione allo sviluppo.
http://www.savethechildren.it/

Il Cres (Centro Ricerca Educazione allo Sviluppo) cura l’attività di educa-
zione allo sviluppo in ambito scolastico per l’associazione Mani Tese. Tra 
i percorsi proposti nella scuola superiore rientrano le questioni del lavoro 
minorile e delle migrazioni.  www.manitese.it  
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SURVEY IN ITALY (SUMMARY)

In Italy, over the past few years, trafficking in human beings, especially for 
the purpose of sexual exploitation, has grown strikingly. A greater number 
of women, and currently also young foreigners are involved in the sex 
business and other situations of exploitation.  
The human and social emergencies that arise from trafficking for the pur-
pose of sexual exploitation have made this problem an issue that needs to 
be considered even from a perspective of training all those subjects who, 
in different ways, come into contact with the victims of severe exploita-
tion, in particular with the context of foreign prostitution.  
The central role of civil society and the commitment of institutions in Italy 
have generated a variety of different interventions today which have been 
carried out thanks to  public funds, both in the domain of assistance and 
rehabilitation of the victims as in furthering their education.   
Local authorities have raised considerable awareness towards the  phe-
nomenon of trafficking. The Veneto Region (co-financer of the Project), in 
the past few years, has not only supported and participated in a number of 
initiatives of various kinds but it has also monitored and documented the 
phenomenon at the regional level producing interesting publications.   
In Italy training activities on the subject of trafficking in human beings 
for the purpose of sexual exploitation have served, for the most part, as 
professional training updates and to raise awareness on the issue among 
those working in the police, social services, the judiciary, prisons, on the 
streets, in the health sector, or volunteers in the centres of assistance or in 
the centres where women, young people and abused minors who fall prey 
to trafficking are harboured. Often, training was made available thanks to 
Community funds. Some of the projects undertaken have achieved notable 
results in the type of activity proposed, and owing to the actors involved, 
or for their impact on territory.  
There are also initiatives and projects that though they are not specifical-
ly oriented towards producing educational material for secondary school, 
they nonetheless experiment an information and education model of lega-
lity that is based on different strategies and on raising awareness about 
the phenomenon of trafficking in different contexts like public institutions, 
including schools.   
School context plays a fundamental role in providing education on the the-
me of trafficking in women and young people for the purpose of sexual 
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exploitation since it is a privileged platform from which knowledge on this 
phenomenon is transmitted and enhanced in order to raise the awareness 
of young people by using the human rights paradigm. Italy has undertaken 
a number of initiatives on the subject, adopting actions and educational 
interventions in schools, almost always conducted by teachers, expert in 
the subject, social workers and police.   
A cognitive investigation on the pedagogic material on the subject of traf-
ficking in women and young people for the purpose of sexual exploitation 
aimed at high school teachers and students developed from an in-depth 
examination of the activities and projects available on line, devised by 
civil society organizations that are active in the fields of human rights, the 
rights of women and the child, immigrants and the trafficked, development 
cooperation, education to worldness, as well as institutional sites and lo-
cal authorities dealing with projects on trafficking at various levels, have 
pointed to the scarcity of pedagogic structured  materials  in educational 
toolkit on the theme.   
In fact, it was noted that schools often present the theme of trafficking 
in human beings within more generic issues. Thus, survey results con-
firm the existence of considerable generic material but a lack of  speci-
fically oriented resources on the problems inherent to human rights and 
trafficking. Frequently references to trafficking for the purpose of sexual 
exploitation are found in material that is related to sexual violence, or the 
exploitation of minors at work, or even in relation to migration. Another 
thematic domain that contains information on trafficking relates to the ma-
terial on all new forms of slavery - in reference to developing areas. The 
materials indicated in this Additional Information are not exhaustive of all 
the activities developed in the training context but are only indicative of 
the different typologies. More information, references and bibliographies 
to know more about trafficking in Italy are available on-line from the sites 
and bibliography listed in the other parts of Additional information.   
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RISORSE ON LINE
WEB RESOURCES

Oltre ai siti segnalati nella sezione precedente, qui di seguito sono riportati 
alcuni esempi di realtà non governative e istituzionali che si occupano di 
tratta di persone a scopo di sfruttamento sessuale. La diversità delle espe-
rienze che queste realtà esprimono è indicativa della molteplicità di attività 
e iniziative che si muovono oggi sul tema della tratta. 

ASSOCIAZIONI, PROGETTI, ISTITUTI DI RICERCA

Associazione Centro Studi Immigrazione onlus Cestim:
http://www.cestim.org/index.htm

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII:
www.apg23.org

Associazione Lule Onlus:
www.luleonlus.it 

Associazione Mimosa:
http://www.associazionemimosa.org/

Associazione Porta Aperta. ONLUS:
www.portaaperta.it

Associazione Free Woman:
http://www.freewoman.it/progetti.htm

Associazione La Caramella Buona:
http://www.caramellabuona.org/index.htm

Associazione Giraffa onlus:
www.giraffaonlus.it/sito/index.htm
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Associazione Gruppo Abele:
www.gruppoabele.it

Associazione di Volontariato On the Road onlus:
http://www.ontheroadonlus.it

Associazione Telefono azzurro:
www.azzurro.it

Associazione Tampep:
http://www.tampepitalia.it/tampepita/menu.htm

Associazione Who:
http://www.chisei.org/top/menu.htm

Caritas Italiana:
www.caritasitaliana.it

Casa delle donne per non subire violenza:
orlando.women.it/casadonne/index.htm

Centro interuniversitario di ricerca sulla criminalità transnazionale 
dell’Università degli Studi di Trento e dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano, Transcrime:
www.transcrime.unitn.it

Cooperativa sociale Magliana 80:
http://www.magliana80.it/pro_lucc.html 

Comitato per i diritti civili delle prostitute:
www.lucciole.org

Consorzio di cooperative sociali e associazioni Parsec Consortium: 
www.parsec-consortium.it/

Consorzio nazionale per l’innovazione sociale NOVA onlus:
www.consorzionova.it
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Coordinamento nazionale comunità d’accoglienza:
www.cnca.it

Differenza Donna – Associazioni di donne contro la violenza alle donne:
www.differenzadonna.it/

End Child Prostitution Pornography and Trafficking, (Italia):
www.ecpat.it

Fondazione Regina Pacis:
www.reginapacis.org/

Organizzazione non governativa di volontariato nazionale e internazio-
nale Movimento Laici America Latina MLAL:
www.mlal.org

Organismo Non Governativo VIS - Volontariato Internazionale per lo 
Sviluppo:
www.volint.it

Progetto Nuove schiavitù:
http://www.nuoveschiavitu.it

Progetto La ragazza di Benin City:
www.inafrica.it/benincity

Progetto Tratta NO! Un altro punto di vista.
Modelli innovativi di informazione strategica nel contesto della tratta: 
www.trattano.it/

Save the Children Onlus Italia:
www.savethechildren.it

Terre des hommes (Tdh) Italia onlus:
www.tdhitaly.org/
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SITI ISTITUZIONALI

Carabinieri:
www.carabinieri.it

Dipartimento pari opportunità del Governo:
www.pariopportunita.gov.it

Ministero Affari Esteri:
www.esteri.it

Ministero dell’Interno:
http://www.interno.it/

Polizia di Stato:
www.poliziadistato.it

Ministero della Giustizia:
www.giustizia.it

UNICRI, Istituto Interregionale di Ricerca delle Nazioni Unite
sul Crimine e la Giustizia:
www.unicri.it
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